Arte e bontà si “vedono”
Martedì 23 marzo si è svolta al Centro di Riabilitazione Visiva la consegna ufficiale del contributo che il Museo Borgogna ha voluto devolvere all’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti di Vercelli.

Un’amicizia ormai consolidata da anni che ancora una vol​ta si è manifestata grazie ai promotori dell’iniziativa finalizza​ta a portare all’interno del museo lo spettacolo dell’Unione Cie​chi "Sens-azioni", realizzato da Anna Jacassi e Mario Sgotto del​la compagnia Tarn Tarn.

Francesco Ferraris, presidente del museo, e Cinzia Lacchia, conservatore, lo scorso anno vollero far vivere un’esperienza unica nel suo genere avendo sperimentato loro stessi le emo​zioni di una rappresentazione (ideata dall’Univoc e dall’Uici) in cui il senso della vista è precluso agli spettatori.

L’idea è stata vincente ed ha riscosso molti consensi e l’entu​siasmo dei responsabili del Museo Borgogna, ormai abituati a coinvolgere la cittadinanza con appuntamenti di lettura e sco​perta del nostro patrimonio artistico sempre più stimolanti,

Durante la consegna del contributo, Francesco Ferraris ha rinnovato 11 suo invito all’Unione Ciechi e ai Volontari Univoc a mettere ancora a disposizione il Museo per eventi analoghi. L’U​nione Ciechi, condividendo la bella filosofia di esportare la cul​tura facendola conoscere a un. numero sempre maggiore di persone con approcci nuovi e multisensoriali, accettandola sug​gestiva proposta, riproporrà lo spettacolo in autunno.

Intanto gli amici del museo aspettano i non vedenti alla mo​stra in corso sul pittore Giuseppe Cominetti.

L’Unione Ciechi si augura che accresca sempre più l’interes​se verso questo nuovo metodo di approccio alla cultura, godi​bilissimo anche a chi non vede.

